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<:ASI: DI A I U T A / I O N I ; A K I M K I — Sarà un nuovo 
autnsuiiicicnli, cioè. dolali 

ipiui-ticri* rcsideu/.ialc, vicino al pìllnrcseo porlo l'Inviali* stilla Moscova. con una decina di mici orioni * 
ciaHcuno di nego/i, grandi magazzini, cine maloprafi. impianti sportivi, ecc. 

Gli alberghi (Dalla nostra redazione) 
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N U O V O A L B E R G O D I 
S A R 1 A D I E — S a r à il p i ù 
g r a n d e ; d e l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a . I l u v o r i s o n o g i à 
c o m i n c i a t i . , p o c o l o n t a n o 
d a l C r e m l i n o , s u l l a r i v a 
o p p o s t a d r l l u M o s c o v a . 
A l t o 1 2 p i a n i c o n u n a 
t o r r e s o p r a e l e v a l a d i a l ­
tr i 2 0 p i a n i a v r à 3 1 0 0 
s t a n z e , u n g a r a g e p e r 
.'{(IO a u t o i n o l t i l i , d u e r i ­
s t o r a n t i c a p a c i d i 2 . 1 0 0 
p e r s o n e c i a s c u n o , u n a 
« a l a d a c o n c e r t o d a t r e 
m i l a p o s t i e d u e c i n e m a 
i l a l o O O p o s t i c i a s c u n o 

N U O V O A L H K K G O N A ­
ZIONALI*: — S o r g e r à t ra 
i l v e c c h i o a l b e r g o N a z i o ­
n a l e e i l teatr i» l e r m o l o -
v a . s u l l a v ì a G o r k i . A l l o 
1 5 p i a n i a f a c c i a t a d i 
v e t r o , a l l u m i n i o «• c e ­
m e n t o . a v r à 1.10 s l a u / c e 
u n ' a l a p i ù h a s s a r i s e r ­
v a l a a i r i s t o r a n t i e a l l e 
c u c i n e . I l a v o r i c o m i i i r c -
r a i i u o n e l f e h h r a i o p . v . 
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I musei 

M O S C A , :n — li limi 
sarà. per Mosca, l'inizio 
th un peritalo il: profondi-
< nnovnziom urtili iudiriz-
;•: architettonici. Sotto or­
miti noti i proqctti ili tra-

lormazionc tirila cititi ni 
iin-t- ti criteri iirhunist'<•'. 
:•//<• rontioito Iti struttiteli 
il' o(jiii rione perfetta-
menti- atlroiititti ai hi sottili 
tlrll'iioino imiili ' r iH), ti e l 
-un lavoro, tiri suo ri i toso 
,• dei suiti sentilo. Memi 
noti sontt i protjctti tlrnh 
architetti, cui è stata c.l-
fitlatti la realizzazione tiri 
littori edifici compresi 
nella riorganizzazione ur-
hti mstica della (.'ap'tti'r: 
•ilhcrqhi. c a s e ili abitazi -tir. 
musei aulirne tl'artr. arro-
norti, fabbriche 

l.e fototiralie che •>•//'-
'dichianio sono, a ipiesto 
ritpiitrdo. niit intlicali'-e ili 
qualsiasi decorso. soprat­
tutto per chi abbiti a niente 
la fiesante architettura ili 
un i l r c c m i i o . marcata ila 
• n colazione non soltanto 
estetica. 

l'urlare tli scolta lutili 
indirizzi architettonici sa­
rebbe fatturiti inesatto, l.a 
scoliti ha in sì' il concetto 
tiri cambiamento brusco. 
sftrsso utliliritturii briiitilr. 
Qui è piit esatto parlare (li 
jiirna maturiizionr di un 
processo rorninr iuto c?>*i il 
* tlisarltt '. che ha ridato 
alla soc ie fù s o r t e t i e n In fi-
tliiciti in se stessa e In pos­
sibilità tli sfruttare tutte 
le sue risorse creative. 

Tutti ricordanti le prime 
lìitlemiche contro il * •••<»-
uumentiilismo » ed il « bti-
rncchisnio >• ilell'iirchitettn-
ra ufficiale. Ir jiiinrjciiti 
critiche tli Krusciov dirette 
contro tptetili architetti che 
'••Ktriiirtino t per la ftic-
citita *. senza badare * alla 
unite the doveva abitare 
ijiieUe ct'<c *. l'ero il t ba~ 
riircliisniit • ••'»•* t'ra \ . » ' -
lanto un < arcaismi estcti~ 
!•<>/•: era un criterio unti-
iv>'*i«*."nirii. che rallentava i 

ritmi costruttivi. mentre ti 
jtr.iblt'ma detilt allunili con­
tinuarti a restare insoluto. 

Il si(jniÌicato della bat~ 
tutllia cmitro t ;>r-i*i<iri-.'r. 
Ir f/i 'yl 'i". le colonne, i 
frontoni ctl i Jrtmzoli era 
i/ririi/ue. «iricord unti rotta. 
un s'unrticato politico. j>r ;-
ma che estetico, e serviva a 
richiamar!' i responsabili 
alla necessita tli prentlce 
contatto Con la realtà e 
<•'>.•• V sue esuieuze. S.- si 
vuole, il hart'cco et! il neo­
classico, t'iesco'.c.t- e p i i s f -c -
C'ili. in un ct-rtti periodo. 
tltill'architctturti sovietica. 
lionno r'ttesso un momento 
di uriii-e distacco fra '.' »vi-
tere e la ritti dei cit'atl'ti' 
Ad esso SÌ doveva recitare 
nel modo più pratn<> e t~<>n-
iTcfn per auadatjnare il 
rempo perduto; ed il Con-
qresso del PCI'S lanciava 
il piano edilizio che in fi*»-

tltct ami! (ed ora in dieci ) 
tlnrti un appartamento mi 
ntini fumitiita. 

In ipicl momento non ent 
il ca;t> di tiiiartlnre troppo 
l>cr il sottile, di pensare 
ad una linea urch'tcttonict 
liti opporre ti tiuelta dt'l Ini-
roeco-mttiiumentale. Il pro­
blema era. prima tli tutto. 
di ordine tpttintitattvo; ed 
ecco sttri/ere. una accanto 
all'altra, al ntino di tre­
cento appartamenti al inor­
ilo. solo a Mosca, iniiiiinin 
di case a tiannclli preHiU-
hricuti. edifici dalle liner 
semplici, forse poco rletiuii-
tt o raffinati, ma solidi e 
confortevoli. 

l'oi. avviato il l'inno, tro­
vata la chiave del proces­
so industriale uell'etU'izia. 
e venato il terzo 1ciu]ir 
filtrilo tirila ricerca di itati 
l'iiea rlrtiuittr. funzini'iilr 
e moderna. Se andate iva 
adrsstt tiri rioni sitil-oec'-
dcntuli della città, d icf . -o le 
colline di Lenin, nel tpiar-
tiere sperimentale tli A'.>;•.*-
(Vre*/'HàcAr; o nelle zone 
attorno all' Htttel Sovet-
sktiia. sulla prospettiva l.e-
ninaradti, scoprirete che 
tptesta ricerca ha iiit't dato 
dei frutti concreti: case dal 

profilo slanciato, dalle fat­
ante luminose e bene i (//('-
h'.irale. 

Ma il fenomeno non <• 
soltanto ncll'urchilcttti-a e 
ipà nel (/usto delle retr::ie 
dei nuovi netiozi. MI tpo^'o 
i.leli'abbiiilininento. in ipul-

!o della (jente stessa, c ' v <• 
sensibile ti questo storzn e 
rinifisee inimediatanieu V 
con nuove csii/cnzc. 

Anche qui sì può par'e-
re. come in tutti i settori 
della iota sovietica, di con­
tinua htitttitdia fra •/ vec­
chio ed il niioro. che a rot­
te sembra stutinarc per ra-
(l'oiu ili natura iliversa. ma 
che in realtà non ha riooso 
lìerchè è nella tintici!' -a 
stessa delle cose, l'n (por­
no. mut/tiri tloiio una serie 
di contlitti severi, d: fast1 

pai acuta tli titiesta bat'a-
(•''((. e I /JKIN! mai aratui'ti-
nieiite, etnie una parc.'iti 
staiina. che frenava un cer­
to firocesso. e tutto e pia 
pronti) fier il passo in acan­
ti. per H salto di tpiulita. 

{'ranetti yià approvati. 
come tiuclli che presentia­
mo in tiueste fotoiirafie. ne 
abbiamo visti a decine tir­
ali studi del * Mossproicct >• 

tlove lavorano mitinn'u ir 
urch'letti alle thpenden -e 
ilei eoa in ne il' Mo--ca: tao-
liriche delle nuovi- < t/or-i -
sputii'l: •> I citta siite'h'-). 
case dì abitazione tic " ) ' -
cror'otii uiosc-ic'ti. cnrina. 
teatri, stadi, fr.ctnc. alb,-',--
tlhi. stnz-oni ih meirono'---
tune. urinali matiaz:iir. ed -
l'-ci di tot.- tot- uni re. iho < e 
impiKs'biìe trovare una .-•"-
la coni ess'one ti' non rat-"-
i i u l c . ( ir i ldi l i Mipt 'r t ' •• .'• 
vetro e cemento, campcte 
audacissime. 

Xcl l'.ìlu, iptantlo Marti 
ospiterà l'csif-sizinnc u ri­
versale in oc -'i •>•>. in,' ì e l 
C)0. anniversari i de'la ;<'f 
volli :'o'lt' d'iittobre. ' -•'••' 
ha v<to la cria ne' !'•''> 
stenterà a riconoscer'!, 
questo ])i'i'--un i ; </ '" ' ' '. ' 

nri-hitetti del <M<>sspn>•••••_-
che nel nuovo anno con-i •-
cano MI larpa scnUi un 
•n/i>/'<> capitolo drllr> archi­
tettura sovietica, un cu w-
/')!(>. come abbiamo vi-t-i. 

eh,- va al ili là ilei pm'd -
mi puramente di ipisto e di 
stile, ma cl'-e caratteri?:n 
un inifuirtantc momento 
nella cvaluzitmc della :o-
c'ettì soviet'cu. 

A t t U S T O l 'AXCALDI 
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A K K O I ' O I M O D I D O M A M O D O V A — S o r g e r à a U) K , „ . d a M O M ; I . i n 
e d i f e / . i n n e - m i <• - a r a p i ù g r a n i l e d i t u t t i irli a l t r i a e r o p o r t i d i ^ I O M ; I pre^ i 
5 i n s i e m e . I v ia^*^ia |or i i a ^ - z i u m z c r a n i u » i l i r e l l a m e i i l r 'j.\i a e r r i i n p a r t e n z a 
.- a t t r a v e r s o T-ol lopa>-ai ; i : i . I . " a e r o p o r t o p o t r à « e r v i r e c o u l c i i i p o r a n e a m c n l e a 
;i c a r i c a r e v a - c a r i c a r e I I g r a n i l i a p p a r e c c h i d i l i n e a . A i c a n l o a l l ' aer» ) -
1 p o r t o - l a j i in - o r d e n d o u n h a u u a r a l l o c o m e i m a c a s a d i 1 0 p i a n i c l i c p u ò 
I o - p i l a r e I a e r e i d e l t i p o T I I l i o d i e c i T I 1 0 1 . I n t o r n o a i r a e r o p o r l o 

- o r b e r a n n o l e c . t - e d i a l » i l a / i o n e d e i p i l o t i e d e l p e r s o n a l e , u n a l h e r u o . u n 
r i s t o r a n t e , s a l e i T a - p e l l o e u n a s a l a d i f i o c h i p e r i h a n i h i n i . I n a f e r r o v i a 

s o p r a e l e v a t a a m o n o h i n a r i o r o l l e t t h e r à l ' a e r o p o r t o a M o s c a 
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ToVnym 

Ml'SEO DARWIN — IJI facciata sulla Moscova sarà decorata di ceramica 
policroma. Il propello è stato eseguito dallo studio n. 10 del « Mossproicct ». 
Conterrà 50 collezioni riguardanti la evoluzione della natura e dell'uomo. ^ 
lavori saranno terminali entro il nuovo anno. Avrà -18 sale di eaposirionr, 
•Cadi e gahinetti scientifici per piovani naturalisti, hihlioteca, archivio e una 

grande sala di conferenze 

GALLERIA STATALE D'ARTE FIC.IR ATIVA — Il propetto è stalo eseguito 
dagli architetti dello studio n. 8 del « Mossproicct ». I lavori cominceranno in 
gennaio ilei nuovo anno. IJ» nuova galleria sostituirà la vecchia e sovraffollata 
Tretiakovski. Varie sale saranno dedicale aH*arte antica russa. Il secondo e il 
terso piano ospiteranno la pittura del 18., 19. e inizio del 20. secolo. AI 

quarto piano l'arie sovietica. 1-e sale del primo piano saranno riservate alle 
esposizioni periodiche. In complesso la nuova galleria avrà 1.1.1 sale di esposi­
zione. una hihlioteca specializzata, una sala per conferenze, laboratori di 
restauro, archivi, fototeca e fotolahoratorio. Potrà ospitare contemporanea­

mente 7500 persone, cioè circa 20 mila al giorno. 


